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Settembre mese 
dei conti... per il Comune di 
Orvieto.
L’estate che si appresta a fi-
nire è stata un’estate diver-
sa.
Molto rumore, tantissime di-
scussioni, nuovi volti e vecchi 
che verranno ricordati per il 
ruolo che Orvieto si gioche-
rà, qualunque esso sarà, nel 
bene o nel male.
La Giunta Concina, dopo la 
vittoria storica, poco ha fatto 
od ha potuto fare, dipende 
dai punti di vista. Saranno i 
mesi a seguire che diranno 
se la svolta portata dal voto 
ha avuto conseguenze po-
sitive sulle casse disastrate 
del Comune... e non solo su 
quelle.
Una cosa però è successa: il 
torpore che accompagnava 
la città tufacea a metà tra 
l’Umbria e la Tuscia si è dis-
solto di colpo, come se non 
fosse mai esistito. 
E si è dissolto da entrambe 

le file 

degli schiera-
menti politici, 

mettendo in luce 
nuovi personaggi 

e animan-
do le forze 

dei vecchi. 
Il vaso di Pan-

dora, di colpo, è 
stato scoperchiato.

Così la città letargi-
ca è divenuta di colpo 

viva, per merito soprat-
tutto di chi la politica non 

la fa ma spesso l’ha subita, 
come i commercianti e i bat-
titori liberi che da sempre la 
animano, alla faccia di chi 
si lamenta seduto ai tavolini 
del bar.
Strumento fondamentale, 
però, per respirare il formi-
colio che smuove (lentamen-
te) le basi di tufo della città 
è divenuto internet ed i siti 
di informazione su Orvieto 
che sono saliti alla ribal-
ta divenendo il termometro 
dei sentori degli abitanti del 
comprensorio.
Ma andiamo con ordine.

Dopo le elezioni è stato tut-
to un sussulto di vedremo, 
speriamo, ma chi sono que-
sti, ma chi sono gli altri, ma 
come governeranno, ma i 
ladri non hanno casacca e 
sono ovunque e chi più ne 
ha più ne metta. 
Poi c’è stata la Giunta, l’in-
sediamento, la nomina di 
assessori e tutto quello che 
ne consegue come norma. 
Poi c’è stata l’estate, il vo-
ciare sommesso 

su quello che poteva o non 
poteva accadere e le prime 
scaramucce tra vinti e vinci-
tori.
Quello si poteva fare me-
glio, quello subito, quello 
dopo e quello perchè non lo 
hai fatto?
E poi i fatti: pochi? molti? 
Facciamo un resoconto.
La vittoria della Destra o che 
dir si voglia di Concina per 
molti è stato un fuoco di pa-
glia, un errore grossolano 
della Sinistra che si è vista 
superare a causa delle sue 
mancanze e non per i meriti 
degli avversari. 
Tutto plausibile, tutto opina-
bile, fatto sta che la storia la 
fanno i vinti e quindi il neo 
Sindaco Concina è e rimane 
il Sindaco di Orvieto a tutti 
gli effetti.
La diatriba scoppiata poi, e 
non solo una ma molte, ver-
te su come si sta muovendo 
il nuovo Comune nei riguar-
di delle beghe più impor-
tanti che, lo si dica o meno, 
sono sempre l’eredità delle 
passate giunte comunali.
Anche se il fatto più eclatan-
te e sconvolgente di tutti è la 
voragine di debiti che il Co-
mune ha contratto in questi 
anni (Comune che negli ul-
timi dieci anni ha continuato 
a sostenere una spesa com-
plessiva superiore alle sue 
entrate accumulando debiti 
pagati vendendo buona par-
te del patrimonio comunale, 

mentre gli altri de-
biti sono 

s t a t i 

lasciati in una nota a parte 
che si chiama lista dei debiti 
fuori bilancio), le discussioni 
più accese si sono avute per 
altre questioni.

Per prima cosa il merito 
di una manifestazione, se 
così si può chiamare, come 
Shopping sotto 
le stelle. 
Una notte 
bianca, dire-
mo grigia non 
per l’esito ma 
per l’orario, 
che ha avuto 
il via per merito 
dei commercianti e soli il 
benestare, diciamo la be-
nedizione, del Comune che 
non ha messo una lira  né 
alcun tipo di appoggio fi-
nanziario, se non il tenere 
aperte le scale mobili (e poi 
non sempre è stato vero) e 
la funicolare, cosa che in 
una città turistica dovrebbe 
essere all’ordine del gior-
no...o della notte per essere 
precisi, ma tant’è...
Insomma un diversivo, or-
mai usato da metà delle 
cittadine d’Italia, per offrire 
qualcosa di più ai turisti e 
agli abitanti stessi. 
Risultato? Ottimo! 
Spesa? Contenutissima. 
Quindi? Quindi molti soddi-
sfatti, alcuni arrabbiati, altri 
seccati, in un clima da cloa-
ca massima più che da cit-
tadina che aspira ad essere 
qualcosa di più. 
Legittimo che ognuno ab-

bia il suo pensiero, 
ma il tono delle di-

LA LuNgA eStAte deLLe dIAtRIbe.
di Lorenzo Grasso
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scussioni è sempre 
più virato sul ruo-
lo del Comune, del 
Sindaco, sul concet-
to di Orvieto simile 
a Riccione con una 
clientela non di qua-
lità ma per venditori 
di mutande...senza 
tanti giri di parole, 
come affermato da 

un commerciante del centro 
a Dante Freddi, direttore di 
orvietosi.

E via via l’estate 
è continuata, ed 
è arrivata il Folk 
Festival, an-
ch’esso finito nel 
calderone della 
polemiche. 
Un evento che 
c’è già da 
qualche anno, 
che ha una 
forte risonan-
za mediatica, anche 
nazionale, e che ha avuto 
solo una “colpa”: una delle 
serate si è svolta in concomi-
tanza con la seconda edizio-
ne del sopracitato Shopping 
sotto le stelle. 
E giù le domande: ma sono 
eventi simili? Separati? Chi 
li paga? Chi ne trae giova-
mento? Quanti c’erano? Chi 
c’era....insomma, altri 
articoli ed altri com-
menti di tutti i tipi. 
Va detto che i due eventi 
sono diversi per natura e 
per attribuzione di pater-
nità, che forse un errore 
è stato fatto nel sovrap-
porli, visto che la settima-
na dopo il Folk festival non 
c’erano eventi ad Orvieto di 
rilevanza non strettamente 
locale, ma diciamo anche 
che l’abbondanza non fa 
male se, poi, le stime (maga-
ri eccessive) hanno parlato di 
9mila persone sulla rupe. 

Insomma una bellissima set-
timana di vita e musica, se 
si pensa anche agli eventi di 
Orvieto d’Autore, organiz-
zati a piazza Duomo, gratuiti 
(cosa che va sottolineata) che 
hanno portato artisti come 
Giorgio Conte e Nada con 
Fausto Mesolella, per palati 
magari più fini e delicati.
Ma anche tutta questa gra-
zia di Dio non è bastata, 
perchè le recriminazioni ci 
sono state, arrivando anche 
a confondere l’impegno de-

gli esercenti stes-
si con quello del 
Comune, come se 
il Sindaco avesse 
fatto passare il tut-
to per frutto del suo 

lavoro.
Tra musica, serate, 
vigili che applicava-
no un regolamento 
comunale ormai ob-
soleto e bisticci vari, 
come quello sui tavolini 

all’esterno dei locali che ha 
generato un bell’esposto alla 
magistratura, si è arrivati a 
fine agosto, quando il tumul-
to sembrava placato in atte-
sa delle prime decisione del-
la nuova Giunta Comunale. 
Ed invece ecco che un nuovo 
fronte si apre: Orvieto con 

Gusto, Santel-
li contro Sciar-
ra, il mangiare 
lento contro il 
mangiare per 
quello che si è 
pagato. 
Apriti cielo e 
chiuditi Palaz-

zo del Giusto, la dimo-
strazione come il web può 
diventare protagonista. 
Santelli attacca la ventilata e 
ormai certa battuta di arre-
sto della manifestazione per 
questo anno e attacca in ma-
niera distaccata e velata l’as-
sessore Sciarra, il quale non 

esita a rispondere sempre 
tramite mezzo stampa/web, 
ribattendo punto su punto a 
Santelli stesso. 
E via di seguito tutta una se-
ria di commenti, tra i quali 
anche quelli di chi sta scri-
vendo, sulla manifestazione, 
sulle scelte prese e non pre-
se, su come fare e non fare. 
Il Comune come la Naziona-
le di calcio: siamo tutti c.t e 
sindaci o, almeno, consiglie-
ri. 
Tutti vogliamo parlare, es-
sere sentiti e, tutti dico tut-
ti, abbiamo ragione, grazie 
anche alla comoda coperta 
dell’anonimato, di cui molti 
fanno uso. 
Fermento, vita, voglia di par-
tecipare in modo più o meno 
sbagliato, ma almeno non 
indifferenza per quello che 
succede, tanto la campagna 
elettorale è stata fatta e or-
mai i giochi sono chiusi ed i 
commenti che si scrivono, ol-
tre l’idea, lasciano il tempo 
che trovano.

La ciliegina sulla torta è sta-
ta, però, l’ultima discussione 
accesa. 
Quella su 
Umbria Jazz 
Winter.
Un com-
merc ian te 
O r v i e t a n o , 
molto attento a quello che 
succede nella sua città, in un 
commento (guarda caso su 
internet) si è lasciato scap-
pare qualche riga di troppo, 
su Pagnotta e su come è ge-
stita Umbria Jazz... pensieri, 
proprie riflessioni, nelle qua-
li forse molti, leggendo, si 
sono ritrovati. 
E poi un piccolo putiferio; 
subito la replica stizzita di 
Pagnotta che non ha solo 
rimesso a suo posto il com-
merciante ma, addirittura, ha 

chiamato in causa Gianluca 
Luciani, reo anch’esso di aver 
parlato in modo non conso-
no della gestione dell’evento 
Umbria Jazz ad Orvieto. 
Da lettore sono rimasto mol-
to colpito, soprattutto dalla 
contro risposta del Presiden-
te Pagnotta, uomo esperto, 
navigato, che mai avrei pen-
sato si sarebbe lasciato an-
dare ad un commento così 
diretto verso delle persone 
su un sito locale. 
Segno che i tempi stanno 
sempre più cambiando. E 
che tutti possono essere rag-
giunti dal soffio di una la-
mentela o di una opinione 
del tutto personale.
In tutto questo turbinio esti-
vo ho tralasciato il mancato 
svolgimento della manifesta-
zione degli artisti di strada, 
non perchè la reputo minore, 
e chi legge i vari siti ed ha 
letto i miei commenti lo sa, 
ma solo perchè la passata 
Giunta Comunale non aveva 
previsto nessun fondo per lo 
svolgimento della suddetta, 
decretandone spero non la 
fine ma solo un momenta-
neo congelamento in attesa 

di tempi migliori.
Mentre scrivo la 
lunga estate dei 
dibattiti, on line 
e non, non è an-
cora finita. 
Altri sono sicuro 

ne nasceranno ed altri diffi-
cilmente vedranno una con-
clusione. 
La speranza è che l’obietti-
vità non venga mai a man-
care per far sì che questa 
nostra bella città e il suo 
comprensorio possano an-
dare incontro ad un futuro 
non dico ricco, ma migliore, 
capace di coinvolgere tutta 
la cittadinanza intera e non 
singoli gruppi di persone...
o voti?
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Uno dei principali 
obiettivi del documen-
to è quello di pro-

muovere lo scambio di 
tecnologie, l’acquisizione di 
know-how e il consolidamen-
to di rapporti di collaborazio-
ne tecnologica, industriale e 
commerciale con importanti 
controparti estere per favo-
rire l’internazionalizzazione 
del tessuto produttivo regio-
nale. 
Il protocollo prevede che 
Regione Umbria e ICE si 
impegnino a mettere a di-
sposizione i propri servizi 
istituzionali di informazione, 
assistenza e promozione per 
la realizzazione delle attività 
che saranno comunemente 
programmate, verificando 

anche la possibilità di ulte-
riori forme di collaborazio-
ne in favore dei settori ae-
ronautico ed aerospaziale 
umbro. 
Dal canto suo il Polo Aero-
spaziale si impegnerà per 
promuovere la partecipazio-
ne dei propri associati alle 
iniziative che verranno defi-
nite nella programmazione 
stabilita tra ICE e Regione 
Umbria. 
Il Polo Aerospaziale dell’Um-
bria, promosso da Confindu-
stria Umbria, e’ stato costi-
tuito nel 2008 da un primo 
nucleo di sei imprese umbre 
del settore (Era Electroni-
cs, Fucine Umbre, Garofoli, 
Ncm, Oma e Umbra Cusci-
netti). 

Vi aderiscono, 
come soci ordi-
nari, le aziende 
che si occupa-
no di attivita’ 
di ricerca, pro-
gettazione e 
produzione di 
componenti e sistemi 
in campo aeronauti-
co ed aerospaziale e, 
come soci sostenitori, 
gli Enti e le Istituzioni 
che collaborano all’at-
tivita’. 
Attualmente le aziende 
che hanno aderito al Polo 
sono complessivamente 28 
con un fatturato di 450 mi-
lioni e un totale di 2.500 di-
pendenti coinvolti.  
(da Terninrete)

L’umbria nello spazio.
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Non saranno state 20 mila le 
presenze nei cinque giorni del 
festival, ma sicuramente diver-
se migliaia di persone si sono 
intrattenute a Piazza del popo-
lo per quello che sta diventan-
do un appuntamento fisso del-
l’Estate orvietana. 
Buoni soprattutto i numeri ge-
nerali della manifestazione: 
20 i concerti, 70 gli artisti, 30 
i tecnici, 60 gli addetti alla ri-
storazione, 65.000 euro di 
costi sono stati coperti per il 
70% dagli 
s p o n s o r, 
per il 20% 
dai ricavi 
della ri-
s t o raz io -
ne e per 
il 10% da 
contributi. 
Un festival 
con impat-
to zero per 
il Comune, dal punto di vista 
della spesa, e di grandissimo 
impatto invece se si tiene conto 
dell’immagine che la città stes-
sa ha dato. 
Moltissimi infatti gli spettatori 
non orvietani ma venuti da città 
più o meno vicine per gustarsi 
appuntamenti musicali gratuiti 
in una cornice, come quella del 
Palazzo del Capitano del Popo-
lo, che andrebbe sempre di più 
valorizzata.

umbria 
Folk 
Festival:
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Sono migliaia in Ita-
lia i falsi invalidi che 
percepiscono indebi-
tamente i sussidi, gli 

assegni e le inden-
nità dell’Inps. 
L’ultimo caso ecla-
tante riguarda una 
falsa invalida al 
100% di Avellino 
cui sono state re-
vocate la pensione 
di invalidità e l’in-
dennità di accom-
pagnamento in seguito alle 
indagini dei carabinieri che 

hanno accertato che la ses-
santaduenne campana era 
in grado di fare jogging tutte 
le mattine con il suo cane e 

arare il terreno. 
Entro il 2009 - 
rende noto l’Inps 
- saranno effet-
tuati 200 mila 
controlli rigorosi 
per ripristinare 
legalità ed equità 
di trattamento. 
Perché queste 

truffe ai danni dello Sta-
to (che riguardano il 13,3% 

dei titolari di assegni) stanno 
penalizzando, in una fase di 
forti ristrettezze economiche, 
chi invece ha diritto ad essere 
sostenuto dalla collettività.
La lista nera dei finti invalidi 
stilata dall’Istituto nazionale 
della previdenza sociale - i 
dati sono ancora provviso-
ri - promuove le regioni del 
centro Italia in particolare 
l’umbria (la regione più 
virtuosa con il 3,88% di as-
segni revocati), le Marche 
(3,97%) e l’Emilia Romagna 
(6,03%). 

umbria virtuosa.
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Record-non record per la 
nostra regione. Nel 2008, 
in Umbria, circolavano 67 
auto ogni 100 abitanti. Ed è 
proprio grazie a questo va-
lore che l’Umbria, insieme 
al Lazio, si colloca al primo 
posto nella graduatoria na-
zionale per regioni. 
In questa classifica stilata 
dall’osservatorio Autopromo-
tec, l’Umbria e’ seguita da 
Piemonte e Valle D’Aosta (64 
auto ogni 100 abitanti) e da 
Marche e Toscana (con 63 
auto ogni 100 abitanti). 
Lo studio Autopromotec evi-
denzia inoltre che il prima-
to regionale in Umbria e’ di 
Perugia (67 auto ogni 100 
abitanti). Segue Terni con 65 
auto ogni 100 abitanti. Al-
l’Italia, con una media di 60 
auto ogni 100 abitanti, spetta 

anche il primato fra i maggio-
ri Paesi europei. 
Sempre secondo Autopromo-
tec, e’ di 35,3 milioni di euro 
la spesa che gli automobilisti 
umbri hanno affron-
tato nel 2007 per far 
revisionare i loro au-
toveicoli presso le offi-
cine private autorizza-
te. La cifra comprende 
il pagamento della ta-
riffa fissata per le re-
visioni per complessivi 
10,2 milioni di euro 
ed il costo delle ope-
razioni di manutenzio-
ne e riparazione ne-
cessarie per porre gli 
autoveicoli in grado 
di superare i controlli 
previsti, cioe’ la spesa 
per la cosiddetta atti-
vita’ di prerevisione, 

che ammonta a 25,1 milioni 
di euro. E’ Perugia la provin-
cia dell’Umbria che registra 
con 26,4 milioni di euro la 
spesa piu’ alta per revisioni 

e prerevisioni eseguite 
nel 2007, davanti alla 
provincia di Terni con 
8,9 milioni di euro. (da 
Terinrete)

Record di auto.
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Il 12 agosto si è formalmente 
insediato il nuovo Cda dell’As-
sociazione Teatro Mancinelli 
Te.Ma. di Orvieto.
All’ordine del giorno del Con-
siglio la nomina del nuovo 
Presidente, che è stato indivi-
duato nella persona dell’avv. 
Antonio Barberani (assesso-

re alla Cultura, allo sviluppo 
economico e all’urbanistica 
del Comune di Orvieto), eletto 
all’unanimità.
Gli altri membri del Consiglio 
sono:

Giuseppe r. Baiocco 
(nominato dal Socio 
Benemerito Comune 
di Orvieto)
patrizia pasqualetti 
(nominata dall’as-
semblea dei soci del 30 luglio 
2009 come rappresentante 
dei “Soci Amici” del Teatro), 

omero tizi (nomina-
to dall’assemblea dei 
soci del 30 luglio 2009 
come rappresentante 
dei “soci ordinari”), 
il dott. carlo Fuor-
tes, nominato dal sin-
daco del Comune di 
Orvieto come persona 
dotata di comprova-
ta professionalità ed 
esperienza nei settori 
attinenti alle attività 
dell’associazione.

Il nuovo Consiglio d’ammini-
strazione inizierà a riunirsi già 
dalla prossima settimana per 
affrontare le tematiche relati-
ve all’attività dell’Associazio-
ne Te.Ma.

Associazione te.Ma.

te
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A fine luglio un sacco con-
tenente un fucile a canne 
mozze, 30 proiettili calibro 
357 magnum, quattro giub-
botti antiproiettile e due 
passamontagna, è stato 
trovato dalla polizia strada-
le di Orvieto nei pressi del 
casello di Fabro dell’Auto-
strada del Sole. 
L’ipotesi è che do-
v e s s e r o 
s e r v i r e 
per una 
r a p i -
na e in 
p a r t i -
c o l a r e 
per un 
assalto ad un furgone 
portavalori. 
Per questo, dopo il ritrova-
mento, gli agenti si sono 
appostati nelle vicinanze 

per scoprire i pro-
prietari. 
Ma nessuno si è fatto vivo. 
Le indagini sono coordinate 
dalla procura della Repub-
blica di Orvieto. 
Stranamente... nessuno è 
andato a reclamarne la 
perdita (!).

Ritrovato
piccolo arsenale. pO
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Parte a Porano il “Pro-
getto Sicurezza”. 
Lo sta predisponen-
do in questi giorni la 
nuova amministrazio-

ne comunale con una 
fase di studio e di ricognizio-
ne del territorio. 
Il progetto è relativo ad in-
terventi di adeguamento del-
la segnaletica stradale e di 
installazioni di strutture per 
garantire la sicurezza degli 
utenti della strada e ha uf-
ficialmente preso il via con 
l’arrivo di un nuovo agente 
di Polizia Municipale.
Il Comune di Porano ha in-

fatti ottenuto da quello di 
Orvieto la collaborazione di 
un agente che, con il coordi-
namento del Tenente Brecco-
lotto della Polizia Municipale 
di Porano, 
presterà ser-
vizio per le 
strade della 
cittadina, in 
p a r t i c o l a r e 
nei punti di 
maggiore cri-
ticità, in tutto 
il periodo 
prescolastico.
Si tratta di un’attività rivolta 
soprattutto a fornire ai citta-

dini un punto di riferimento 
relativamente al rispetto del-
le norme stradali, alle infor-
mazioni ed a tutte le proble-
matiche che giornalmente si 

p r e s e n t a n o 
per le vie del-
la città, una 
sorta di corso 
di educazio-
ne stradale e 
di front-office 
direttamente 
tra la gente.
A Porano, 

infatti, si avverte da tempo 
l’esigenza di una presenza 
costante sul territorio che 

la sola unità di cui è dota-
to non sempre può garanti-
re, in quanto le competenze 
della Polizia Municipale sono 
molteplici e di vario genere e 
i piccoli Comuni spesso non 
hanno a disposizione struttu-
re tali da poter decentrare i 
compiti a cui sono chiamati.
L’Amministrazione comunale 
auspica che questa “novità” 
sia favorevolmente recepi-
ta dai cittadini in un’ottica 
di maggiore tutela della si-
curezza individuale e del ri-
spetto delle regole.
(articolo ripreso dal sito www.
orvietonews.it )

porano e la sicurezza.
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Tra le 45 violazioni 
amministrative rile-
vate ci sono quelle di 
otto autogrill di Peru-
gia, Terni, Acquaspar-
ta e Bastia Umbra, ai 
quali sono stati conte-

stati l’accantonamento, senza 
idoneo cartello indicativo, di 
prodotti scaduti, l’inadeguatez-
za strutturale, delle procedure 
di autocontrollo e delle pulizie 
ordinarie e straordinarie. 
L’attivazione di un deposito ali-
menti senza autorizzazione è 
stata rilevata in un bar di Todi. 
In 6 ristoranti di Perugia, Ter-
ni, Spoleto, Spello e Foligno, i 
militari del Nas hanno rileva-
to carenze igienico-strutturali 
e omessa predisposizione di 
sistemi di rintracciabilità nella 
fase di lavorazione e conser-
vazione di alimenti (prodotti a 
base di carne surgelati). 
La mancanza dei requisiti ge-
nerali strutturali ed igienici, il 
mancato rispetto delle proce-
dure di autocontrollo e il man-
cato accantonamento di pro-
dotti scaduti sono stati rilevati 
in due supermercati, quattro 
negozi alimentari ed un forno 
di Perugia, Terni ed Orvieto. 

Per quanto riguarda le viola-
zioni penali, ad un medico di 
Orvieto sono stati contestati 
truffa, falso e ricettazione per 
aver redatto numerose ricet-
te mediche false destinate ad 
ignari pazienti, utilizzando un 
ricettario denunciato sottratto e 
distribuito nella regione Lazio. 
L’esercizio abusivo della pro-
fessione sanitaria di medico 
ortopedico viene contestato ad 
un fisioterapista della provin-
cia di Perugia, mentre di fal-
so, inosservanza dei provvedi-
menti dell’autorità e violazione 

delle normative in materia di 
edilizia è accusato un allevato-
re di suini di Bettona, cui è sta-
to sequestrato l’allevamento, 
del valore di circa 1.200.000 
euro. 
Su richiesta del Nas di Peru-
gia, le autorità amministrati-
ve hanno disposto la chiusura 
temporanea, fino alla regola-
rizzazione delle inadempienze 
riscontrate, di un bar di Gub-
bio, un ristorante di Acqua-
sparta ed un negozio di ali-
mentari nel centro di Orvieto. 
(da Terninrete)

Intenso lavoro estivo dei Nas.
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Le Strade del Vino e del Blues si 
incrociano sul Trasimeno
dal 10 agosto al 31 ottobre
In autunno, tra agosto e otto-
bre, si svolge BIANCO, ROSSO 
& BLUES, una serie di eventi 
in cui le Strade del Vino si in-
crociano con quelle del 
Blues, grazie al so-
dalizio di Trasimeno 
Blues con La Strada 
del Vino dei Colli del 
Trasimeno. 
Anteprima il 10 ago-
sto all’Isola Polvese.
La rassegna si articola 
in un percorso attra-
verso antiche rocche medievali, 
musei, teatri e palazzi storici con 
appuntamenti di grande fascino 
e suggestione, che mettono al 
centro della scena non solo le 
note del blues, del jazz e della 
canzone d’autore, ma anche i 
migliori vini del Trasimeno. che 
contribuiscono ad esaltare aro-
mi e sapori delle specialità ga-
stronomiche del territorio.

Protagonisti delle serate saran-
no dunque i luoghi, gli artisti e 
i vini.
A sostenere questo connubio, 
che vuole essere occasione 
di incontro tra convivialità ed 

arte, saranno ricche tavole 
imbandite di prodotti lo-
cali tradizionali.
Un’occasione unica per 
assaporare le atmosfere 
romantiche che il Lago 
Trasimeno offre durante 
la stagione autunnale: 
i suoi tramonti unici, i 

profumi, i colori, cornice idea-
le per la musica che proviene 
dall’anima.
La rassegna Bianco, Rosso & 
Blues nasce da una virtuosa 
sinergia tra il marchio Trasi-
meno Blues e l’Associazione 
“Strada del Vino dei Colli del 
Trasimeno”, che gode anche 
del contributo dato dalla part-
nership di Slow Food.
Per il 2009 si prevede l’esten-
sione ad altri Comuni del terri-
torio e di aree limitrofe che non 
hanno aderito alle prime edi-
zioni, ed in particolare Magio-
ne, Torgiano e Montepulciano 
nonché a strutture private di 
pregio, con un’attenta selezio-
ne dei luoghi in cui realizzare 
gli eventi. Sarà, inoltre, confer-
mata l’impostazione del 2008, 
con la costruzione di menù a 
tema per ciascuna serata, che 
prevedano l’abbinamento tra 
vini ed prodotti tipici locali. 
Tutti gli appuntamenti preve-
dono l’ingresso a pagamen-
to.

bianco, 
Rosso 
& blues.
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Giuseppe Mascio, assesso-
ri ai Trasporti della regione 
Umbria,  parla chiaro ”Entro 
fine 2013 i pendolari umbri 
potranno disporre di un parco 
treni completamente rinno-
vato, ma la Regione Umbria 
chiede di poter contare su-
gli investimenti previsti per il 
potenziamento della sua rete 
ferroviaria, poiché la presen-
za del binario unico non con-
sente di garantire un servizio 
efficiente e rispondente ap-
pieno alle esigenze di mobili-
tà degli umbri”. 
Tutto questo davanti ai verti-
ci delle “Fs” e al ministro dei 
Trasporti Altero Matteoli. 
E ci sono state parole anche 
per Orvieto e i suoi problemi. 
“Per il comprensorio dell’Or-
vietano, l’unico dove non 
scontiamo le conseguenze 
della forte carenza infrastrut-
turale - ha aggiunto Mascio 

- chiediamo che l’Umbria non 
venga penalizzata con l’av-
vio dell’attività di nuovi vet-
tori che dal 1 gennaio 2011 
si aggiungeranno a Trenitalia, 
obbligando i treni dei pendo-
lari ad abbandonare i binari 
della direttissima per essere 
instradati sulla linea lenta con 
tempi di percorrenza raddop-
piati”. 
“La Regione - ha detto ancora, 
rivolgendosi all’amministrato-
re delegato di Fs Mauro Mo-
retti - sta valutando insieme a 

pendolari e consuma-
tori il contratto con Trenitalia 
che ci si propone di stipula-
re entro ottobre e che dovrà 
garantire un assetto stabile al 
servizio di trasporto. 
Una grande novità è rappre-
sentata dal rinnovo completo 
del materiale rotabile, a par-
tire dal 2012, con l’impiego 
di quattro nuovi elettrotreni 
da 300 posti ciascuno, quat-
tro nuovi locomotori, carrozze 
‘revampizzate’ e l’utilizzo di 
materiale rotabile di altre Re-

gioni. 
Il nuovo parco mezzi 
garantirà più puntua-
lità e pulizia, inter-
venendo su due dei 
problemi più rilevanti 
dei pendolari e pas-
seggeri umbri”. 
E questo è quello che 
tutti i pendolari auspi-
cano.
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pendolari: sperate!
il Vento
Oh, levantino, levantin violento
sei invincibile tormento
con un bianco polverone
importato all’attenzione
invadi schiere d’infanti.
E soffia, soffia forte
porta seco la sua morte
creando un vortice di correnti
coinvolge altri venti:
scirocco, greco e maestrale
con libeccio tutti uguali.
Via etere è un continuo canto
sono notizie di tristi eventi
di miseri resti è sempre tema
per cui la gente piange e trema
e alla compassione d’altrui sventura
stessa sorte è la paura.
Vento che ispir ognor selvaggio
mieti ed emargini a largo raggio
vittime ignare od incoscienti
con occhi al vuoto gli innocenti
in viaggio per assurdi arcani
hanno illusione di tese mani.
Evento rio che menti aliena
è una piaga l’invitta pena
tutti uniti in egual misura
per uscirne è proprio dura
ma la verità ch’io sento
è allìorigine del vento.

Gateano Presciuttini

Le Strade del Vino e del Blues si 
incrociano sul Trasimeno
dal 10 agosto al 31 ottobre
In autunno, tra agosto e otto-
bre, si svolge BIANCO, ROSSO 
& BLUES, una serie di eventi 
in cui le Strade del Vino si in-
crociano con quelle del 
Blues, grazie al so-
dalizio di Trasimeno 
Blues con La Strada 
del Vino dei Colli del 
Trasimeno. 
Anteprima il 10 ago-
sto all’Isola Polvese.
La rassegna si articola 
in un percorso attra-
verso antiche rocche medievali, 
musei, teatri e palazzi storici con 
appuntamenti di grande fascino 
e suggestione, che mettono al 
centro della scena non solo le 
note del blues, del jazz e della 
canzone d’autore, ma anche i 
migliori vini del Trasimeno. che 
contribuiscono ad esaltare aro-
mi e sapori delle specialità ga-
stronomiche del territorio.

Protagonisti delle serate saran-
no dunque i luoghi, gli artisti e 
i vini.
A sostenere questo connubio, 
che vuole essere occasione 
di incontro tra convivialità ed 

arte, saranno ricche tavole 
imbandite di prodotti lo-
cali tradizionali.
Un’occasione unica per 
assaporare le atmosfere 
romantiche che il Lago 
Trasimeno offre durante 
la stagione autunnale: 
i suoi tramonti unici, i 

profumi, i colori, cornice idea-
le per la musica che proviene 
dall’anima.
La rassegna Bianco, Rosso & 
Blues nasce da una virtuosa 
sinergia tra il marchio Trasi-
meno Blues e l’Associazione 
“Strada del Vino dei Colli del 
Trasimeno”, che gode anche 
del contributo dato dalla part-
nership di Slow Food.
Per il 2009 si prevede l’esten-
sione ad altri Comuni del terri-
torio e di aree limitrofe che non 
hanno aderito alle prime edi-
zioni, ed in particolare Magio-
ne, Torgiano e Montepulciano 
nonché a strutture private di 
pregio, con un’attenta selezio-
ne dei luoghi in cui realizzare 
gli eventi. Sarà, inoltre, confer-
mata l’impostazione del 2008, 
con la costruzione di menù a 
tema per ciascuna serata, che 
prevedano l’abbinamento tra 
vini ed prodotti tipici locali. 
Tutti gli appuntamenti preve-
dono l’ingresso a pagamen-
to.

Grande successo per la quar-
ta edizione di Narnia Fumet-
to che si è svolta presso la 
Rocca Albornoz di Narni. 
La due giorni dedicata al 
mondo del fumetto ha con-
tato ben 5mila presenze, 
suggellando un successo 
annunciato e 
andando ol-
tre ogni più 
rosea aspet-
tativa degli 
organizzato-
ri. 
Narnia Fu-
metto si è 
rivelata una 
manifestazio-
ne sempre in 
crescita (nel 
2008 ave-
va raggiunto 
4mila pre-
senze), forse 
la più gran-
de nel settore 
del fumetto 
in Umbria e 
decisamente 
una delle più 
importanti a 
livello nazio-
nale, sopra-
tutto per l’ar-
t i c o l a z i o n e 
del program-
ma, il “file” 
delle presen-
ze autorali 

ma sopratutto per l’impatto 
scenografico dell’ambienta-
zione che nella Rocca ritrova 
suggestioni e misteri che fan-
no da scenografia naturale 
all’evento. 
Una menzione speciale va 
fatta per la punta di diaman-

te di questa edizione 
di Narnia Fumetto, 
l’albetto a tiratura li-
mitata di Dylan Dog “Il cielo 
sopra a Narni” che ha rag-
giunto un ottimo successo 
andando letteralmente a 
ruba.  (fonte Terninrete)

Quarta edizione Narnia fumetto.
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Per il secondo anno consecuti-
vo il Club Pescasportivi “Fiora” 
di Canino (VT), in collabora-
zione con la locale Pro Loco e 
con L’Enel Nazionale, ha orga-
nizzato nell’Oasi Di Vulci, nel 
magnifico scenario naturalisti-
co e storico delle famosa loca-
lità laziale, una  gara di pesca 
nazionale riservata ai Diversa-
mente Abili e accompagnatori 
da tenersi il 21 giugno.
La formula della manifestazio-
ne è molto interessante: infatti 
si gareggia in coppie formate 
dall’atleta  D. A. e dal loro 

accompagnatore che si inte-
grano a vicenda: di solito il 
primo fornisce consulenza in 
materia di pesca ed il secon-
do offre gli aiuti necessari. Lo 
scorso anno l’incontro si è te-
nuto il 29 giugno ed ha avuto 
un buon successo, in una ma-

gnifica giornata di sole; que-
st’anno, purtroppo, ha vinto 
Giove Pluvio che ha aperto 
le cateratte nella notte pre-
cedente la manifestazione e 
nella mattinata stessa. Ab-
biamo seguito, insieme al 
Presidente Maggi,  la caro-
vana della Lenza Orvietana 
Colmic Stonfo che ha inviato 
tre suoi agonisti: Mattia Ba-
sili, Andrea Biscardi, Fabio 
Coscia. Raggiunta l’Oasi, 
ci siamo resi conto che la 
manifestazione, pur cessan-
do la pioggia, sarebbe stata 

improponi-
bile in quan-
to il campo 
di gara era 
un mare di 
fango ed il 
vento, mol-
to forte, 
aveva di-
velto anche 
le strutture 
approntate 
per l’occa-
sione. Forte 
d e l u s i o n e 
per tutti, ma 
davanti agli 

eventi della natura bisogna ar-
rendersi per cui, dopo un breve 
incontro con gli Organizzatori, 
si è convenuto di annullare la 
parte agonistica e di rivederci 
tutti a pranzo in un Ristoran-
te della zona, come da pro-

gramma per 
concludere 
c o m u n q u e 
in bellezza 
la giornata 
e per as-
segnare i 
premi ed i 
gadget che, 
come da re-
golamento, 
vanno con-
segnati ai 
garisti con-

venuti. Smesso di piovere, si 
è colta allora l’occasione per 
recarci a Montalto Marina e 
fare una passeggiata anche 
sul molo, dopodichè  tutti al 
Ristorante per trascorrere un 
pomeriggio in allegria. 
Comunque entusiasti i familia-
ri dei D. A. che si sono mostrati 
grati alle Società di pesca che 
prendono iniziative del genere 
ed in particolare la madre di 
Mattia Basili che ci ha conse-
gnato questa lettera pregan-
doci di pubblicarla:

“Anche ai diversamente 
abili, piace fare sport, 
socializzare e stare in-
sieme ai propri coeta-
nei.
A mio figlio, e’ stata 
data una opportunita’ 
veramente positiva. 
Infatti, grazie alla “Len-
za Orvietana” (in colla-
borazione con la scuola) 
è nata in lui una passio-
ne per la pesca sporti-
va.
Devo dire, che e’ molto 
grande l’impegno che in 

primis il pre-
sidente della 
Lenza Valen-
tino Maggi, 
poi Renato 
Ros c i a re l l i 
e tutti i soci 
della stes-
sa offrono 
anche ai 
portatori di 
h a n d i c a p , 
a c c o m p a -
gnandoli e 

sostenendoli anche nel-
le gare che si svolgono 
fuori dal comprensorio 
Orvietano.
Grazie, per tutto cio’ che 
fanno senza mai chiede-
re niente a nessuno.
Grazie, per dare un’op-
portunita’ di divertimen-
to a chi, di possibilita’ ne 
ha veramente poche, ma 
che se poi gli vengono 
concesse come in questo 
caso, le apprezza piu’ di 
chiunque altro.
Credetemi.
Sono veramente grata 
alla Lenza Orvietana.
Lilli Vincenza”

renato rosciarelli

www.lenzaorvietana.it
info@lenzaorvietana.it

Vulci 21 giugno: 
il maltempo sulla gara dei diversamente Abili.

Centro Commerciale Ciconia - Via degli Eucalipti, 27/A - Orvieto (TR)
Tel. e Fax 0763.302317

Tantissimi articoli per: 
Trota Lago,
Pesca al Colpo,  
Carp-fishing, 
Spinning,
Ledgering, 
Surfcasting...

Chiamaci per conoscere in tempo reale
i nostri fantastici prezzi
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Sulle sempre affascinanti ac-
que del lago di Corbara, si 
è svolta dal 31 Luglio al 2 
Agosto, la terza prova del 
Club Azzurro 2009 di carp 
fishing. 
La penultima prova di selezio-
ne per i mondiali del 2010 
in Inghilterra è stata un po’ 
meno prodiga di catture del 
solito. 

Probabilmente il caldo ele-
vato e il livello dell’acqua in 
continua variazione non han-
no permesso la solita gara di 
livello assoluto.  
La bellezza della pesca è an-
che questa ed allora bisogna 
a c c e t -
tare il 
verdetto 
del lago 
che ha 
s a n c i -
to in un 
s e t t o r e 
la vitto-
ria della 
c o p p i a 
De Bor-
t o l i -
c r o s a -

to, fresca  di convocazione 
per i Mondiali di quest’anno. 
Nell’altro settore la vittoria è 
andata alla coppia Bonazza-
Farinelli con lo stesso nume-
ro di carpe di Mazzarella-Di 
Giandomenico ma di peso 
maggiore. 
A fine gara il C.T. Sig. Va-
stano ha diramato le convo-
cazioni per i Mondiali che si 

disputeranno in Francia dal 
22 al 25 Ottobre: oltre ai già 
citati De Bortoli e crosato 
partiranno Fanucchi e Suc-
ci, pirani V.e pirani M., Di 
Giandomenico e Mazzarel-
la.

La manifestazione, organizzata 
dalla Lenza orvietana col-
mic Stonfo, è iniziata venerdi 
31 luglio con il raduno dei con-
correnti presso il Caffè Umbro 
Il Ristoro, nei pressi della zona 
industriale di Baschi. 
La gara vera e propria, inizia-
ta alle ore 10:00 e conclusasi 
alla stessa 
ora di do-
menica 2 
agosto, si 
è svolta in 
due set-
tori e su 
entrambe 
le sponde 
con otto 
c o p p i e 
presso la 
Sp i ana ta 
di Schiavo 
sulla spon-
da destra 
e con altre 
otto presso l’Ex Centro Remiero 
su quella sinistra. 
La nota Società Sportiva Orvie-
tana si è ormai “specializzata” 
nell’organizzazione di simili 

eventi che richie-
dono un grosso 
sforzo in termini 
di persone e di 
cura dei partico-
lari: dalla stampa 
di un opuscolo 
che pubblicizzas-
se l’evento, ai 
contatti con i con-
correnti, al radu-
no, all’assistenza 
continua durante 
la gara che, ricor-
diamolo, si svolge 
ininterrottamen-
te per 48 ore, al 
soddisfacimento 
di ogni eventuale 
necessità. 
Ha iniziato nel 
2005 con l’Incon-
tro Internazionale 

di Carp Fishing Italia – Fran-
cia ed ha continuato ininterrot-
tamente dal 2006 ad oggi con 
quelli del Club Azzurro, sem-
pre incaricata per questo dalla 
FIPSAS Nazionale. 
La Lenza Orvietana  ha fat-
to terminare l’incontro con un 
pranzo di ottima fattura (a det-

ta dei convenuti), condito con 
del buon vino ed una lotteria 
finale con premi in attrezzatura 
da pesca e diverse bottiglie del-
le vigne locali. 
Daniela Ferrando, nota ago-
nista, ha arbitrato l’incontro e 
Fabio perisse ha ricoperto il 
ruolo di Giudice di Gara; sono 
intervenuti alla premiazione 
Antonio Gigli, Presidente Na-
zionale del Settore Acque In-
terne, Massimo Massetti, Pre-
sidente FIPSAS Umbria, Valter 
chiari, Presidente FIPSAS Pro-
vincia di Terni.

renato rosciarelli

www.lenzaorvietana.it
info@lenzaorvietana.it

Sul Corbara la III prova Club Azzurro di Carp Fishing.


